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Auto imbottite di droga arrestato a Milano un “corriere” 

giarrese  
 

Due auto imbottite di droga (per un valore commerciale di un milione di euro) pronta 

per essere venduta tra il Milanese e in Sicilia. È quanto hanno trovato e sequestrato i 

militari della Guardia di finanza a un 49enne giarrese a Milano. Si tratta di un agente 

di commercio che viaggiava spesso all’estero e che è finito nel mirino delle fiamme 

gialle che, a quanto pare, nell’ambito di una articolata indagine seguono i flussi di in-

genti quantità di sostanze stupefacente. L’operazione antidroga è infatti il frutto delle 

indagini condotte dalla Guardia di finanza del Comando provinciale di Catania, 

nell’ambito di un lavoro articolato su un traffico internazionale di sostanze 

stupefacenti, provenienti dalla Spagna e diretti nel nord Italia e in Sicilia. Complessi-

vamente sono stati bloccati circa 47 chilogrammi di droga, tra cocaina e hashish. 

L’attività operativa si è svolta in due distinte fasi. La prima quando l’agente di 

commercio giarrese (che da qualche tempo si era trasferito in un alloggio residenziale 

di via Carrata a Mascali) è stato fermato da una pattuglia della Guardia di finanza in 

centro a Milano. Il 49enne - evidentemente seguito e monitorato da tempo e che, alla 

vista dei finanzieri si è subito mostrato particolarmente irrequieto - era alla guida di 

un Suv, quando è stato fermato in strada e sottoposto a perquisizione, prima personale 

e poi veicolare. L’accurato controllo del mezzo ha portato alla scoperta di un 

doppiofondo in corrispondenza del bagagliaio dell’auto, all’interno del quale erano 

stati occultati 12 chilogrammi di cocaina e 16 chili di hashish. La droga era custodita 

all’interno di involucri di cartone coperti da nastro adesivo. Nel corso dell’operazione 

i finanzieri hanno appreso che, nella disponibilità del 49enne di Giarre, c’era un’altra 

autovettura. Le attività di perquisizione sono cosi state estese anche al secondo 

veicolo, all’esito delle quali sono stati individuati e sottoposti a sequestro ulteriori 3 

kg di cocaina e 16 kg di hashish. Dinanzi l’evidenza dei fatti per l’uomo sono scattate 

le manette. Nell’attuale stato del procedimento, in cui non si e pienamente realizzato 

il contraddittorio con le parti, l’agente di commercio e stato arrestato in flagranza di 

reato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. L’arresto, su richiesta 

della Procura della Repubblica di Catania, e stato convalidato dal Giudice per le 

indagini preliminari. Il rinvenimento dell’ingente quantità di droga farebbe pensare 

ad un viaggio, con destinazione Milano, che il 49enne giarrese si apprestava a 

completare, dopo avere consegnato la merce, nella qualità di corriere. Le indagini 

della Guardia di finanza, coperte dal massimo riserbo, sono ancora in corso, quanto 

all’attività di ieri, appare evidente che l’arrestato, benché incensurato, facesse parte di 

una organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti. Un ruolo di secondo 

piano, quello svolto dal 49enne di Giarre, per conto di non meglio precisati soggetti 

che per quel “viaggio” potrebbero avergli promesso una buona “ricompensa”. Come 

detto, trapelano pochi particolari sulle indagini condotte dalle fiamme gialle del 

Comando provinciale di Catania e che potrebbero riservare nuovi clamorosi risvolti.
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